
sto degli effetti p re se n ta l i  nelle successive o re  nelle (piali re s ta  a -  
perto. *

Il rappresen tan te  B iy a g l ia :  Avevo fatto o s s e r v a r e ,  nel mio p r im o  
discorso, che ques ta  sa rebbe  u n 'a l t e r a z io n e  al senso della legge; perchè  
in quella  si p a r la  di tu t te  le g a ra n t ie  , che s tanno  a benefizio del pos­
sessore della c a m b ia le ,  e qu i  si lim ita  dalle 9 alle 3 il t e m p o ,  q u an to  
alla re sponsab i l i tà  che ha  l ’ ufficio. Questa cosa mi p are  che p o treb b e  
tacersi ; d icendo la ,  si dà quas i  una  sauzione alle p referenze che possono  
aver l u o g o ,  pe rocché  possono  t ro v a rs i  m olte cam bia li ,  e può  d ars i  che 
per a lcune r i m t n g a  il tem po  a p ro te s ta r le ,  p e r  a l t r e  no. P a n n i ,  qu ind i,  
doversi ev i ta r  di d a re  ques ta  sanzione.

Il ra p p resen tan te  B en v en u t i :  Gol n os tro  a r t .  4.  si fece, è vero ,  u na  
modificazione alla  p ra t ica  o rd in a r ia  ; ma si osservò  che le d isposiz ion i  
del Codice di com m ercio  fu rono  g ià  modificate da  d isposizioni em esse  
sotto il g o v e rn o  au s tr iac o  , p e r  le qual i  i p ro te s t i  non po tevano  essere  
levali che fino al t r am o n to .  .

Qui si t r a t ta  di r i s t r in g e re  le modificazioni, al che la C om m issione 
s’ indusse p e r  r a g g iu n g e re  lo scopo p r o p o s to s i :  c h e ,  c i o è ,  i p ro te s t i  
sieno a t t i  ve ram ente  v a l id i , e non  a t t i  a cui si a t t r ib u isc a  lau ta  im p o r ­
tanza senza  che la m eri t ino .

P er  q u a l  ra g io n e  i p ro tes t i  non  si fanno reg o la rm en te  ? La rag io n e  
si è pe rchè  molli  possessor i  di cam bia li  a spe t tano  gli u ltim i is tanti .  Se 
venissero a l l’ ufficio tu l l i  gli a t t i  in una volta , e si t r a t ta s se  di levare i 
p ro test i  in varie  p a r l i  del p a e s e ,  m anche rebbe  il tem po , e  perciò n a ­
scerebbe quel d iso rd ine  , a  cui la  legge  a t tua le  in tese di r im ed ia re .

Si t r a t t a  di c i rcosc r ive re  a  poche  ore  e n ien te  p iù  il tem po della 
p resen taz ione ,  p e r  o t tenere  ap p u n to  il v an tagg io  che i p ro le s t i  m eri t ino  
rea lm ente  quel la  g ran d is s im a  fiducia , e po r t ino  con sè q uel la  efficacia , 
che la legge  a t t r ib u isc e  loro.

TratLandosi di l ievissima m odificaz ione,  falla  p e r  rag io n i  di o rd ine  
pubblico ,  c redo  che l’Assemblea t ro v e rà  o p p o r tu n o  ad o t ta r la .

Si dice che sa re b b e  m eglio  non  m e tte re  1’ u l t im a  p a r te  dell '  a r t .  A. 
Noi abb iam o iuvece c redu to  che la necessità  di am m et te re  ques ta  d is­
posizione r isu l ta sse  da l l’ ave r  ad o t ta te  le d isposiz ion i an te r io r i .  Questo 
è, in  qualche  m odo ,  un  te m peram en to  a quel  m ale  , che si volle ravv i­
sare nel to r re  qualche  o ra .  Noi lasciamo che anche  più la rd i  vengano  
p o r ta l i  i p r o t e s t i ;  m a ch i  non  è d il igen te ,  dovrà  su b ire  la  conseguenza  
della im p o ss ib i l i tà ,  in cu i l ’ ufficio si t r o u s s e  di adem pie re  al debito  
suo.

Dunque non  è vero  che noi pe rm e tt ia m o  di p r o t r a r l i  p iù  ta rd i ,  m a 
dic iam o ai d i l i g e n t i :  S e  volete che l ’ u fficio  a ssu m a  tu t ta  la  responsabi­
l i t à ,  p o r ta te l i  a  te m p o ,  e ne avete sp a z io  suff ic iente .  Quelli clic non  
vogliono usa re  la  d il igenza dovu ta ,  che vogliono esporsi alla poss ib il i tà  
che l'ufficio non  sia  in caso di fare il suo  debito  , li p o r t in o  più la rd i .  
Dunque nessuno  può  l a g n a r s i ,  p e rc h è  g l ’ incouvenienti sono tu l l i  a ca­
rico di chi non u se rà  d il igenza  necessar ia .  D’a l t ro n d e  , la necessità di 
f issare un te riu iue  è evidente , p e rc h é  a l tr im en ti  av rem m o lasciato sussi-
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